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Comune di Cqsqmqssimo
(Provincio di Bori)
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VERBATE DI DETIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO - COPIA

adottata con i poteri della GIUNTA COMUNALE (art.48 d'lgs' n.267/2000)

n.07 dell0 Gennaio 2015

oGGErro: Art.48, Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n.196 - CODICE DELLE PARI

oPPoRTUNITA,TRA UOMO E DONNA. Approvazione del Piano delle Azioni

Positive (PAP) per il triennio 2OLSíaOL7.

llanno DUEMILAqU|NDICI e questo giorno DIECI del mese di GENNAIO nella Sede Municipale del

Comune di Casamassima (BA) è presente il dott. Alfonso MAGNATTA' nella sua qualità di

Commissario Straordinario nominato con decreto del Presidente della Repubblica, del74.tO.2QL4.

Con l'assistenza del Segretario Generale dott. Pietro LORE';

It COMMTSSARIO STRAORDINARIO

con i poteri della Giunta comunale

Vista la proposta di deliberazione in oggetto e visti i pareri espressi ai sensi e per gli effetti di cui

aff,art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2OOO n.267 quali risultano dal documento allegato alla presente

deliberazione;

Ritenuta la stessa sufficientemente motivata e condividendo e facendo proprio senza riserve il

contenuto della medesima alla quale integralmente si rimanda anche per quanto riguarda i

riferimenti normativi;

Visto il decreto presidenziale del 14.10.2014 di nomina del Commissario Straordinario per la

gestione prowisoria dell'Ente con ipoteri del Sindaco, della Giunta e del Consiglio;

DELIBERA

Di approvare, senza emendamenti, la proposta di seguita riportata stabilendo che le premesse e

gli allegati sono parte integrante e sostanziale della deliberazione'

Di dichiarare la stessa, in relazione all'urgenza di prowedere agli adempimenti conseguenti,

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2OO0 n.267 .
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PROPOSTA CRON. N. 3 del 7 / 07 / 2015 SERVIZIO AFFARI GEN ERALI

SOGGETTO PROPONENTE : AFFARI GENERALI

ISTRUTTORE INCARICATO: dr.ssa Carmela Fatiguso

OGGETTO:Art 48, Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n.796 - CODICE DELLE

PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA. APPROVAZIONE DEL PIANO

DELLE AZIONI POSITIVE (PAP) PER IL TRIENNIO 2015-2017.
+{<+**x+{<rr+xxxxx*i.+*+lÒFxxxx,krr*****++:t*****)N*++:******,i.i(*,1.{r:**,r,,.+tpl'x*+*'r:t:t*x***rt**+*:tx***********x**** **f'+

Richiamato il decreto del 12 settembre 2014, prot 16220 con il quale il Prefetto di Bari ha nominato il

sottoscritto Dott. Alfonso Magnatta Commissarìo Prefettizro di questo Comune per ìa prowisoria

gestione dell'Ente con i poteri deì Sindaco, della Giunta e del Consiglio;

Richiamato altresì il D.P.R. in data 14 ottobre 2074 con iì quale il Dott. Alfonso Magnatta è stato

nominato Commissario Straordinario per la gestione dell'Ente,

vlsTo il D. Lgs. n. 798/2006 recante "Codice deìle pari opportunità tra uomo e donna, a norma

dell'articolo 6 della Ìegge 28/11/2005 n.246" che impone alla PA di progettare e attuare i piani di

azioni positive mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e

donne nel lavoro;

VISTO l'art. 48 del suddetto D.Lgs n.196/2006 avente ad oggetto: "Azioni positive nelle pubbliche

amministrazioni (decreto legislativo 23 maggio 2000,n,196, articolo 7, comma 5) che così recita:

"1. Ai sensi degÌi articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i

comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti

dalì'articolo 42 deÌ decreto legislativo 30 marzo 2007, n. 165 owero, in mancanza, le organrzzazion\

rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera

operativa della rrspettiva attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o iì consiglìere

nazionale di parità, owero il Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto

collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di

azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di

fatto, impediscono Ìa piena realizzazione di pari oppoftunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.

Detti piani, fra I'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei liveìli

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d),

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e neìle posizioni gerarchiche ove

sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni

quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di

sesso diverso, I'eventuale scelta del candidato di sesso maschile é accompagnata da un'esplicita ed

adeguata motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale."

VISTA la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e lnnovazioni nella P.A. con ìl Ministro

per i Diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne

nelle amministrazioni pubbliche", richiamando la direttiva del Parlamento e deì Consiglio Europeo

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbìiche ricoprono nello

svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio delle

pari opportunità e ò,ella valorizzazio ne delle differenze nelle poìitiche del personale. 
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PRECISATO che l'adozione del PAP non deve essere solo un formale adempimento, bensÌ uno

strumento concreto, crearo su misura per I'ente che ne rispecchi la realtà e ne persegua gli obiettivi

proposti in termini positivi;

DATO ATTO che, pertanto, nell'ambito di un pirì ampio concetto di organizzazione interna deg)i uffici e

dei servizi, nonché del personale, il PAP vuole dettare delle linee guida da tradurre in concrete azioni

positive;

CONSIDERATO che le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di

uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità

tra uomini e donne: sono "speciali", in quanto non generali, ma specifìche e ben definite, intervengono

in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta; sono

"temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e

donne;

RICHIAMATO il vigente Piano per Ie Pari Opportunità a valere per il triennio 2012-2014 approvato con

delibera della G.C.n.29 del 28 febbraio 2012:

CoNSIDEMTO che, secondo i dettami di legge, occorre procedere aìl'approvazione deì nuovo PAP per

il triennio 2015-20L7 previa valutazione delle risultanze del precedente PAPi

ESAMINATO il testo deì nuovo Piano predisposto dal competente servizio AA.GG. servizi al Cittadino ed

allegato sub"A" del presente atto quale parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO del parere favorevole reso dalla RSU;

DATO ATTO altresì del parere favorevoìe reso dalla Consigììera di Parità deìla Provincia di Bari, avv.

Stella Sanseverino, giusta nota prot.n.111 del 5 gennaio 2015;

ACQUISITO ìl parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'articolo 49 deÌr TUEL n.267 /2000:

RITENUTA la propria competenza alì'adozione del presente atto con i poteri della giunta comunaie;

VISTI:

lo statuto comunale;

ilTUELz6T /2000;
il D.Lgs.165/2001;

il D.Lgs.19Bl2006;

DELIBERA

1)dr richiamare ed approvare integralmente le premesse anche se di seguito non riportate

materialmente;
2)di approvare il piano delle azioni posìtive valido per il triennio 2 015 - 2017 così come

stabilito dalla vigente normativa in merito alle pari opportunità tra uomo e donna allegato "4" del

presente attoj
3)di promuovere le azioni ed iniziative in esso contenute;

4)di pubblicare il Piano sul sito istÌtuzionale del Comune e di trasmetterlo agli Assessorati competenti

della Regione Puglia e della Provincia di Bari nonché alle Consigliere di Parità Provinciaìe e Regionale;
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s)di trasmettere il presente atto ai responsabili di servizio, al personale del Comune di Casamassima,

alla RSU.

:F*+++t:Èt:t+tart,t'tt*:t{.lt:t **r.tFtQt:{.rFl.:t:loÈ+*++t,*{.{.:t t*:F*+*+**,i'*+*:},i.*i.:1.:tt t+.f1.*****:F+*+t+**ti*

PARERI OBBLIGATORI

Art 49 D. Leg.vo 267 /2000

REGOLARITA'TECNICA: Visto si esprime parere favorevole.

tì,07 /0r/201s DEL



Comune di Casamassima
Ptou di Baú

PTANO DlAZtONl POSIIVE 201312016
aooÍovato dal Sub Commissario con deliberazione n.

PIANO DI AZIONI POSITIVE
(ART. 48, COMMA I, D. LGS. 11/04/2006 N. 198)

"L'uguaglianza delle donne e degli uomini é un diritto fondamentale per tulte e per tuttí
e, rappresenta un valore determinante per la democrazia. Per essere compíuto
pienomenîe, il diritto non deve essere solo riconosciuto per legge, ma deve essere

efettivarnente esercitato e riguardare tutti gli aspetti della vita: político, economíco,

sociale e culturale.
Malgrado i numerosi esempi di un riconoscitnento formale e dei progressi compiuti, Ia
parità fra donne e uomini nella vita quoridiana non è ancora una realtà. Nella pratíca
donne e uomini non godono degli stessi diritli.
Persisîono disparità politiche, economiche e culîuralí, - per esempio le disparità
salaríali e la bassa rappresenlanza in politica.

Queste disparità sono prassi consolidate che derivano da numerosi sîereotípi presenti
nella famiglia, nell'educazione, nella cultura, nei mezzi di comunicazione, nel mondo
del lavoro, nell'organizzazione dells società..... Tutti ambiti nei quali è possibile agire
adottando un approccio nuovo e operando cambiarnenti strutturali... ....
Per giungere all'instaurarsi di una società fondata sulla parità, è fondamentale che gli
enti locali e regionali integrino completamente la dimercione di genere nelle proprie
politiche, nella propria organízzazione e nelle relative procedure. Nel mondo di oggí e

di domani, una efettiva parità tra donne e uominí rappresenta inoltre la chiave del
successo economico e sociale - non soltanto a livello europeo o nazionale ma anche
nelle nostre Regioni, nelle nosffe Città e neì nostri Comuni." ....
(dalla Carta europea per I'uguaglianza e la parità delle donne e degli lomini nella vita locale'
adottata e sottoscritta dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa il 12

maggio 2006 ad Innsbruck)

Fonti normotíve.

Legge n. 125 del 10.04.1991, "Azioni per lo realizzazíone della parità uomo-donna nel

lavoro".

D. Lgs. n. 1.96 /2000 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e

disposizioni in materia di ozioni positive, a norma dell'art.47 della legge n. 144/1999".
D. Lgs. 765/2007 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubblíche" e successive modifche introdotte in particolare dall'art. 21

Iegg e 1 83 /2 0 1 0 " co lleg ato lavoro".
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D. Lgs. n. 198/2006 "Codíce delle pori opportunità tra uomo e donna" così come modificato

con becreto Legislativo del 25 gennaio 2010 n. 5 che stabilisce, per la P.A., l'adozione di
piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione
àegli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro

e nel lavoro tra donne e uomini,

Direttiva del Dipartimento della Funzione PubbÌica d,el 23/0512007 "Misure per ottuare
parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche"

Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 "Attuozione dell'ort 1 della Legge 3 agosto 2007 n.

723, in materia di tutela della solute e dellq sicurezza luoghi di lavoro" .

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, in attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in
materia di ottimizzazione della produttività deì lavoro pubblico e di efficienza e

trasparenza delle P.A.

D. Lgs n. 5/2070 "Attuozione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari

opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e

impiego" .

Legge 4 novembre 2010 n. 1,83 aft. ZI e Direttiva della Presrdenza del Consiglio dei

Ministri 4 marzo 20L7 "Linee guicla sutle modalità di funzionamento dei comitati unici di
Garanzia per te pari opportunità, la valorizzazíone del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni" .

Premessa:

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opporlunità tra

uomo e donna, a nonna dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e

coordina in un testo unico le disposizioni ed iprincipi di cui al D. Lgs. 23 maggio 2000,

n. lg6 "Disciplina dell'attività delle consigliere c dei consiglieri di parità e disposizioni
in materia di azioni positive", ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per

la realtzzazione della parità uomo donna nel lavoro".

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di
uguaglianza formale sono miratc a rimuovere gli ostacoli alla picna ed effettiva parità di

opportunità tra uomini e donne. Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma

specifichc e ben definite, che intervengono in un determinalo contesto per eliminare

ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta - e "temporanee" in quanto

necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le fuforme e Innovazioni nella

Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per

attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pLrbbliche", specifica

le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e ha

come punto di forza il ,,perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse

umane, il dspetto e la valorizzazione delle differenzc, considerandole come fattore di
qualità.

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per



guardare alla parità attraverso interv'enti di valorizzazione del lavoro delle donne e per

riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.

Il Comune di Casamassima, consapevole dell'importanza di uno strumento

ftnalizzato all'attuazione delle leggi di pari opponunità, ha da tempo intrapreso un

percorso volto ad armonizzare la propria attività, al perseguimento e all'applicazione del

àittto ai uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche ai fine di

migliorare, nel rispetto del C.C.N.L" e della normativa vigente, i rapporti con il
personaìe dipendente e con i cittadini, individuando quanto di seguito esposto.



Analisi dati del Personale

L'analisi dell'attuale situaz-ione del personale dipendente in servizio' presenta il
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e dome lavoratori:

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31 /72 /2014

Al 31 dicembre 2014 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo

indeterminato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e

donne:

DIPENDENTI N.67
DONNE N.28
AOMINI N.39

Così suddivisi per Settore:

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale:

CATEGORIA UOMINI DONNE

D 14 2

C t) 21

10 5

Dirigenti
Segretario
Totale 39 28

i r ])t

SETTORE Uomini Donne Totale
Servizio Affari Generali 8 t4 22

Servizio Finanze e Contabilità 2 -t 5

Servizio Tecnico 13 I 15

Servizio Polizia Municipale I I l4
Servizio Sociale 7 5 13

TO'TAI,E 40 29 69



CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE
Posii di ruolo a tempo pieno 10 f, I5
Posti di tuolo a part-time
CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE
Posti di ruolo a temDo pieno 15 2l 36

Posti di ruolo a part-time

CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE
Posti di ruolo a tempo pieno t4 2 16

Posti di ruolo a pafi-time

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E RAPPORTO
DI LAVORO A TEMPO PIENO E PARZIALE DEL PERSONALE:

II presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale, si pone. da un lato,

come adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro vuol porsi come strumento

semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari oppofiunità avuto riguardo

alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente.
E' necessario sottolineare che pur essendo gli obiettivi del Piano concentrati

principalmente sulle pari opporfunilà, si è ritenuto di ampliare I'ambito di intervento

degli stessi ad una platea più trasversale, puntando quindi, ad allargare le finalità di
prevenìre e rimuovere qualunque foma di discriminazione

Art. I
OBIN,TTIVI

Nel corso del prossimo triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un

piano di azioni positive teso a:

. Obiettivo l. Tutelare I'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e

discriminazioni, nonché attraverso il monitoraggio del benessere organizzativo.
. Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di

reclutamento dcl personale.
o Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione' di

aggiomamento e di qualificazione prolessionale.
. Obiettivo 4: Facilitare I'uftlizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al

superamento di specifìche situazioni di disagio.

Art.2
Ambito d'azione: ambiente di lavoro

(OBTETTIVO 1)

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più

condizionati dalle continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno

interessato al Pubblica Amministrazione, nell'intento di mantenere un adeguato livello
di risposta alle esigenze del oittadino in un momento di risorse sempre pirìr scarse.

ln virtu della dinamica sempre piu ricomente negli ultimi anni, anche in relazione

alla necessità di adeguare via via I'organizzazione dell'ente rispetto ai mutati scenari .
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2.

socio politici, nomativi, tecnologici nazionali, i dipendenti sono stati chiamati ad una

sorta di "flessibilità organizzativa" incentrata principalmente sulle capacità individuali
di adattarsi alle nuove realtà. Pertanto occone rendere l'evoluzione dell'orgwizzazione
flessibile nell'ottica della conciliazione delle esigenze personali e di quelle

dell' o r ganizzazíone stessa.

1. Nell'interesse dell'amministrazione è necessario awiare un modello di
comunicazione che consenta di rilevare le esigenze frnalizzate al "vivere bene sul

posto di lavoro" al fine di monitorare/rilevare eventuali criticità e attivare azioni
positive

Inohe, il Comune di Casamassima si impegna a fare sì che non si verifìchino
situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da:

Pressioni o molestie sessuali;
Casi di mobbing'.
Aueggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto

forma di discriminazioni.

3.

Con determinazione dirigenziale n. 692 dcl 1210812011 e successive modificazioni
ed integrazioni apportate con determinazionc dirigenziale n. 906 del 15/11/2012 è

stato costituito il Comitato ljnico di Garanzia (CUG) che unifica le funzioni e le
competenze dei precedenti comitati di "Pari Opportunità" e di "Mobbing"

Il suddetto Comitato Unico di Garanzia in oata 2411012012 si è dotato di un

Regolamento per il proprio funzionamento, che la G.C. ha recepito in data

2910512013 con prow. n. 163

Il Comitato Unico di Garanzia, anche in collaborazione con il/la Consiglìere/a di
fiducia dell'Ente, si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
a. razionalizzare e rendere efficiente ed efficace I'organizz'azione della Pubblica

Amministrazione in materia di pari opportunita;
b. assicurare nell'ambito del lavoro parità e pari oppoftunità di fatto, raffbrzando la

tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma
di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa
al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla 'origine etnica, alla disabilità,
alla religione e alla lingua;

c. favorire la realizz,azione di un ambiente di lavoro caratlerizzafo dai principi di
pari opportunità, benessere organizzarivo e contrasto a qualsiasi forma di
discriminazione e di violenza morale o psichica dei lavoratori.

Il Comune si impegna a nominare, la Consigliera di Fiducia, a cui far pervenire le
eventuali segnalazioni relative al punto 4).

Art.3
Ambito di azione: assunzioni

(OBIETTIVO 2)

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile.

4.

5.

("' j(
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Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione I'uno o I'altro sesso, in
caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, I'eventuale scelta del

candidato deve essere opportunar^1cnte giustifi cata.

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per I'accesso a particolari

professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai

concorsi/selezioni che siano rispettosi e r.ron discriminatori delle naturali differenze

di genere.

Non ci sono posti in dotazione organica che siano prcrogativa di soli uomini o di
sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Pinerolo valorizza

attitudini e capacità personali.

Art.4
Ambito di azione: formazione

IOBIETTIVO 3)

I Piani di formazionc dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore,

consentendo la uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare

i corsi individuati. Ciò sígnifica che dovranno essere valutate le possibilità di

arlicolazione in orari. sedi e quant'altlo utile a renderli accessibili anche a coloro

che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part{ime.

Sar'à data parlicolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente

per lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o cougedo di paternità o da

assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc. ), prevedendo

speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra

lavoratori ed Ente durante I'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso

I'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostiluito la persona

assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative. per colmare

le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante.

4.

2.

3.

2.

l.

2.

l.

Art.5
Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie

(OBTETTTVO 4)

Il Comune di Casamassima lavorisce I'adozione di politiche afferenti i servizi e gli
interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità

nei confronti di tali problematiche. In parlicolare I'Ente garantìsce il rispetto delle

"Disposizioni per il sostegno della maternità e delìa paternità, per il diritto alla cura

e alla formazione.

Il Comune di Casamassima continuerà a favorire le politiche di conciliazione tra

responsabilità familiari e professionali atfaverso azioni che prendano in
considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne

e uonrini all'intemo dell'organizzazione ponendo al centro l'attenzione alla persona

contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti,

mediante I'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time c la flessibilità dell'
orario.
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- Disciplina clel part-time

All'intemo del Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi della Città è già

prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziaìe,

ed il suddetto documento sarà reso disponibile per la consultazione da parte del

personale attraverso la pubblicazione sul sito Intemet dell'ente;
Sararno altresì rese disponibili I'eventuale modulistica (istanza di trasformazione del

rapporto di lavoro) nonché i posti a disposizione.
Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L.'

L'ufficio personale assioura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle

richieste di parl{ime inoltrate dai dipendenti, inoltra al CUG le inibrmazioni inerenti le

eventuali trasformazioni dei rapporti ecc...
Viene pubblicizzato sul Sito Internet dell'ente la percentuale coperta dei rapporti di
lavoro a tempo parziale.

- Flessibilità tli orario, permessi, aspeltative e congedi

Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del

tempo di lavoro, I'equilibrio c ìa conciliazione tra le responsabilità familiari e

professionali.
Promuovere pari opportunilà tra donne e uomini in condizioni di diIIìcoltà o svantaggio

al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio concìliare la vita
professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non

solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori.
Migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori
mediante l'ufilizzo di tempi più flessibili.
L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in
entrata ed in uscita.
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel

rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazionc e le richieste dei dipendenti.

L'ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e dellc

dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro anche

mediante 1' ulilizzo della condivisa,/intranet del comune.

Art. 6
Durata

Il presente Piano ha durata triennale.
Il Piano verrà pubblioato all'albo pretorio on-line dell'ente, sul sito internet e reso

disponibile per il personale dipendente sul sito Internet del Comune di Casamassima.

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni. suggerimenti e

possibiti soluzioni ai problemi inconlrati da parte del personale dipendente in modo da

poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiomamento.



Di quqnto sopra è redatta il presente verbale ch9, ,previa lettura, viene sotlosct itto come segue
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,L SEGREIAR,O GENERATE l', . i-.TJL COMMISSARIO STRAORDINARIO
..-

F.to dot1. Pielro LORE' :.ii" : ' F.to dolt. Alfonso MAGNATTA

PUBBLICATA oll'olbo On Line o portire dol

Visto: ll RESPONSAE,IE DEL SERVIZIO

F.lo dott.sso Cormelo FATIGUSO

L'ADDETIO ALL'ATBO PREIORIO ON I.'NE

F.Ìo Siq. Vincenzo BELLOMO

ll soltoscrifto visti gl; otli d'ufficio,
ATTESTA

CHE la presente deliberazione rimanà pubblicata all'AIbo On Line per

;i í t.,:,r: ?lil:r (art.

15 giomi consecutivi

124 co. 1D.Lgs261/00)

CHE è divenuta ESECUTM il

decorsi 10 giomi dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute

richieste di invio al controllo (aft. 134 co. 3 D.Lgs 267100)

nerltrf {lctriar.ala 
immediatamente eseguibi le (art. 1 3 4 co. 4 D.Lgs. 267 / 00

IL RESPONSABILE DEL SERWZIO

F. /o dott.ssa Carmela FATIGUSO
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Lì,

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DA SERVIRE PER USO AMMINISTMTIYO

L DEL SERWZIO
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FATIGUSO


